
APPELLO ALLE PICCOLE E MEDIE COMUNITÀ PER UN FORTE IMPEGNO VOLTO ALLA PROTEZIONE 
DEL CLIMA E PER LA MESSA IN OPERA DI BUONE PRATICHE A LIVELLO LOCALE SULL’UTILIZZO 
DELLE ENERGIE RINNOVABILI. 
LA SCELTA DELLA PROVINCIA DI ROVIGO DI OPERARE A FAVORE DELL’AMBIENTE 
 
Dalla Conferenza europea sul clima “Climate protection and renewable energy” tenutasi al Censer 
dal 2 al 4 aprile, è emerso un messaggio forte. In sintesi, le principali azioni da adottare per un 
cambiamento radicale, verso la sostenibilità: 
 
COMUNITÀ – MITIGAZIONE E ADATTAMENTO  
A partire dal 1993 si è  sviluppata una forte attività per la protezione del clima a livello locale sia in 
Europa sia a livello internazionale, principalmente attraverso azioni di mitigazione e ora anche di 
adattamento. Si rende necessaria un’azione più forte in entrambi i settori, in particolare in Europa 
dove l’80% della popolazione vive nelle città, con un consumo dell’80 % delle risorse energetiche 
disponibili. Gli Enti Locali, quale livello di governance più vicino ai cittadini, devono farsi carico 
della leadership   nell’ambito della protezione del clima. Su questo importante tema, una serie di 
Conferenze sul Clima di ICLEI hanno lanciato molti chiari e forti messaggi negli anni scorsi:oggi, 
ad Aprile 2008 a Rovigo si è lavorato partendo da esempi pratici che hanno avuto successo a livello 
locale in tema di mitigazione e adattamento. E’ necessario un cambiamento radicale 
nell’amministrazione delle nostre città e comunità, delle nostre risorse e nel processo decisionale, al 
fine di conseguire una effettiva protezione climatica.   
 

RIPETERE LE BUONE PRASSI, COSTRUIRE SUI RISULTATI 
La Conferenza sul Clima di Rovigo si è focalizzata sul cambiamento climatico e le energie 
rinnovabili. Si è svolta nell’ambito della Campagna ICLEI Cities for Climate Protection (CCP), in 
collaborazione con Agenda 21 Locale e le Iniziative Locali sulle Fonti di Energia Rinnovabili che si 
focalizza sull’utilizzo dell’energia sostenibile a livello di comunità, attraverso: 

• Politiche e strategie – sono emerse politiche locali efficaci che ora debbono essere messe in 
pratica su più ampia scala; 

• Attuazione, tecnologie e applicazioni – costruire sulle pratiche migliori, trasferire 
conoscenza, utilizzare finanziamenti; 

• Coinvolgimento della Comunità dei cittadini e modifica del loro stile di vita– ridefinire lo 
standard di qualità di vita. 

• Un elemento centrale della Conferenza di Rovigo è il trasferimento di buone prassi e know-
how da parte di comunità con esperienza e che hanno conseguito successi verso alter 
comunità intenzionate all’avvio di attività  e  apprendimento in tema di protezione climatica 
a livello locale. Gli  esempi presentati hanno contribuito a formare migliori capacità di 
intervento tramite uno scambio tra città e il supporto di esperti.  

  
UN APPELLO ALL’IMPEGNO 
 Dalla Conferenza sul Clima  di Rovigo è stato lanciato un appello  a tutti i governi locali affinchè 
realizzino  cambiamenti radicali nella produzione, distribuzione e consumo locale di energia, per 
diventare comunità  ad impatto zero sul clima. La transizione per un futuro energetico sostenibile 
significa potenziare l’utilizzo di risorse energetiche rinnovabili locali. 
  
L’IMPEGNO DELLA PROVINCIA DI ROVIGO 
La conferenza sul clima di Rovigo è stata anche l’occasione per verificare come le iniziative 
sviluppate nella nostra provincia corrispondano alle esigenze per contribuire al miglioramento del 
clima. 



Esse sono: 
• Piano pluriennale per dotare gli edifici di proprietà della Provincia  di impianti 

fototovoltaici; finora sono stati realizzati interventi per circa 270 Kwp per una potenza di 
Kwh  260.000 evitando così l’emissione in atmosfera di 145 tonellate di CO2.  

• Contributi ai cittadini per l’installazione di impianti fotovoltaici e solare termico in due 
bandi già esauriti per euro 220.000; a maggio sarà pubblicato un nuovo bando per altri € 
100.000. 

• Accordo tra Provincia, Consorzio per lo Sviluppo e i 50 comuni polesani al fine di installare 
almeno 1 impianto in ogni comune. 

• Redazione del piano provinciale per l’energia nel quale si porranno gli obiettivi sulle energie 
rinnovabili. 

• In autunno, Giornata provinciale per l’ambiente contro l’inquinamento denominata “Libera 
l’aria”; questa iniziativa tenderà a coinvolgere scuola e famiglia, oltre ai Comuni e alle 
associazioni. 

• Varie iniziative per promuovere il risparmio energetico. 
 
OTTO ARGOMENTI  PER GLI AMMINISTRATORI  DELLE  COMUNITÀ LOCALI  PER  L’UTILIZZO 
 DELLE  FONTI ENERGETICHE  RINNOVABILI: 
  

1.   Le fonti di energia rinnovabile sono disponibili localmente con tecnologie RE,  
immediatamente pronte all’uso; 

2.    L’uso di risorse energetiche rinnovabili locali assicura una delocalizzazione delle necessità  
energetiche, assicurando  un approvvigionamento più sicuro e meno dipendente dal mercato 
di combustibili fossili; 

3.    Il passaggio alle fonti energetiche rinnovabili locali produrranno benefici finanziari sia a  
breve che lungo periodo; 

4.    Crea occupazione e stimola l’economia locale; 
5.    Le fonti energetiche rinnovabili locali danno impulso allo sviluppo urbano incoraggiando 

innovazioni sociali e tecnologiche; 
6.   Abbandonando l’uso dei combustibili fossili e adottando fonti energetiche rinnovabili locali, 

si ridurranno le emissioni di CO2 e sarà possibile la mitigazione dei cambiamenti climatici; 
7.   L’azione locale è l’elemento chiave per il raggiungimento degli obbiettivi, regionali, 

nazionali e internazionali  nell’ambito dell’utilizzo delle energie rinnovabili e per la 
protezione del clima; 

8.   La comunità locale è fondamentale per raggiungere e coinvolgere i diversi stakeholder, 
compresi cittadini, le imprese, l’industria e i ricercatori locali, NGO, etc,. Quale forza di 
indirizzo per l’innovazione e il cambiamento orientate verso la sostenibilità energetica. 

  
Contatti: 
Provincia di Rovigo – Area Ambiente 
Viale della Pace, 5 - 45100 Rovigo 
Tel. 0425.386804/5 
Fax 0425.386800 
e-mail: area.ambiente@provincia.rovigo.it 
 


